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I consumi di energia e società...I consumi di energia e società...

In Italia il passaggio da economia “vegetale” o 
“organica” ad economia “moderna” o 
“tecnologica” è successiva agli altri paesi 
Europei è segue l'Unità d'Italia (1861) è ha 
inizio con la transizione energetica verso il 
1880….

Società “dell'aratro”

Società “tecnologica e 
dell'informazione”Società “moderna”

Video "La Storia siamo noi" Minoli.....
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“La tecnologia ci rassicura, ci circonda come se fosse 
un'enorme coperta calda che ci protegge, noi ci limitiamo ad 
usarla, ma non ci preoccupiamo MAI di saperne di più…. La 
tecnologia per funzionare ha bisogno di energia che è il suo 

motore e le da la vita “
[Minoli “La Storia siamo noi”]

I consumi di energia e società...I consumi di energia e società...

“L'Italia è ricca solo di marmo, col marmo si costruiscono 
chiese, le statue e i palazzi dell'età del Rinascimento…… 

con l'avvento delle fonti moderne, gli italiani dovettero iniziare 
a importare: l'epoca dell'autosufficienza finì e cominciò quella 

della dipendenza” 
[Carlo Cipolla – “Storia facile deell'economia italiano dal medioevo a oggi”]

“Da onnivori a energivori!
L'energia nuovo alimento della specie umana”

[Domenico Filippone – Centro Studi Sereno Regis -Titolo di una Conferenza Istituo Avogadro Torino inizi 2000]



Quanta energia si consumava in Italia?Quanta energia si consumava in Italia?

Il Consumo pro capite di energia 
in Italia è aumentato di 7-8 volte 
fra la prima metà dell’Ottocento e 
l’inizio del XXI secolo.



Quanta energia primaria si consuma in Italia?Quanta energia primaria si consuma in Italia?

Valori in migliaia di tonnellate equivalenti di petrolioValori in migliaia di tonnellate equivalenti di petrolio

Italia il consumo primario di energia nel 2013 
è stato di 171 milioni di tep 
(tonnellate di petrolio equivalente)
 ritornando ai valori dei primi anni '90 

trend in crescita dal 2000 al 2005 
(con un incremento del 6,4%), 

nel 2005 è stato raggiunto 
il livello record 

di consumi, pari a 197.776 ktep.

La crisi 
economico-finanziaria 

luglio del 2007



Quali energie primarie si consumano in Italia?Quali energie primarie si consumano in Italia?
Riguardo le fonti si conferma la decrescita 
del ricorso al petrolio (35,6%) a vantaggio del gas fino al 2005 (22%)
 poi dal 2005 in calo del 23,6%

Valori in migliaia di tonnellate equivalenti di petrolioValori in migliaia di tonnellate equivalenti di petrolio

Le rinnovabili, 
registrano 

un incremento 
del 138,5%



Quali energie si consumano in Italia?Quali energie si consumano in Italia?



Quali energie finali si consumano in Italia?Quali energie finali si consumano in Italia?

Le rinnovabili, 
nel MIX 

energetico finale 
solo al 5%
Perche???

Perchè prevalentemente 
rinnovabili 

ELETTRICHE



  Chi consuma energia  in Italia?Chi consuma energia  in Italia?
Il settore civile il 38%; 
il settore industriale il 23%  
il settore dei trasporti il 31%



  Italia rispetto al resto europa/mondo???Italia rispetto al resto europa/mondo???

l’Italia è il paese è ha il più basso consumo di energia primaria, 
dopo la Spagna. 

l’Italia è un paese caratterizzato da un consumo finale di energia per 
abitante abbastanza basso: 

circa 2,4 tep pro-capite,  inferiore alla media europea di 2,7 tep.

Nel 2010, a livello mondiale, l’Italia 
ha consumato appena l’1,4% 
dell’energia utilizzata a livello 
globale; l’Unione Europea nel suo 
insieme appena il 14,4%. L’area 
del mondo che ha consumato più 
energia è stato il sud-est asiatico 
(38%), seguita dal nord-America 
(23%).



Quanta energia elettrica si consuma in Italia?Quanta energia elettrica si consuma in Italia?

Il settore domestico Il settore domestico 
consuma circa il 22 % consuma circa il 22 % 
dell’energia elettrica dell’energia elettrica 
totale in Italiatotale in Italia



Quanta energia elettrica si consuma  in Piemonte?Quanta energia elettrica si consuma  in Piemonte?



Quanta energia elettrica Quanta energia elettrica 
si consuma si consuma 
Provincia di Cuneo?Provincia di Cuneo?



  Come si produce energia elettrica in Italia?Come si produce energia elettrica in Italia?

Anno 2010Anno 2010



  Come si produce energia elettrica in Italia?Come si produce energia elettrica in Italia?

Anno 2015Anno 2015



  Come si produce energia elettrica in Piemonte?Come si produce energia elettrica in Piemonte?



  Cos'è il sistema elettrico?Cos'è il sistema elettrico?
Il sistema elettrico nazionale  è articolato in tre fasi:
Produzione

 
Trasmissione

distribuzione di energia elettrica.

L’energia elettrica non esiste in natura  bisogna produrla. 
Produrre   energia vuol dire trasformare in “elettricità” 
l’energia ricavata da fonti primarie. 
Questa trasformazione avviene nelle centrali elettriche.

Trasmettere energia vuol dire trasferire l’energia prodotta dai centri di produzione 
alle zone di consumo. Perché ciò avvenga occorrono linee, stazioni elettriche e di 
trasformazione, cioè gli elementi che compongono la Rete di trasmissione 

cioè la consegna di elettricità in media 
e bassa tensione agli utenti finali



  Cos'è il dispacciamento?Cos'è il dispacciamento?

L'energia elettrica in corrente alternata

 NON

si può immagazzinare. 

E' quindi necessario produrre, istante per istante, 
la quantità di energia richiesta 

dall'insieme dei consumatori (famiglie e aziende)
 e gestirne la trasmissione in modo che l'offerta e la domanda 

siano sempre in equilibrio, garantendo così la continuità e la sicurezza 
della fornitura del servizio. 

La gestione di questi flussi di energia sulla rete si chiama dispacciamento.



  Cos'è il dispacciamento?Cos'è il dispacciamento?

La gestione in tempo reale del nostro sistema elettrico, 

interconnesso con quello europeo, viene svolta  attraverso un 

sistema di controllo altamente tecnologico, che fa capo al 

Centro nazionale di controllo

http://www.terna.it/Default.aspx?tabid=51


  Cos'è il Centro nazionale di controllo?Cos'è il Centro nazionale di controllo?

I compiti fondamentali del Centro nazionale di controllo si 
svolgono:

・ PREVEDERE a breve termine (settimana e giornaliera) e a 
medio termine (mensile annuale), per  determinare dei livelli di 
produzione, la configurazione di funzionamento della rete e la riserva 
di potenza. 

・ CONTROLLARE in tempo reale, analizzando lo stato del 
sistema elettrico.

・ ANALIZZARE l’esercizio, elaborare delle statistiche di tutti i dati 
di esercizio, analizzare il funzionamento del sistema di produzione e 
trasmissione, così da raccoglierne utili indicazioni per l’ottimizzazione 
dell’esercizio del sistema. 



  Come è realizzataCome è realizzata
  la rete di trasmissione?la rete di trasmissione?



  Movimenti di energia lungo la rete di trasmissioneMovimenti di energia lungo la rete di trasmissione



Come è realizzata la rete di distribuzione?Come è realizzata la rete di distribuzione?



Il diagramma di carico giornalieroIl diagramma di carico giornaliero



Il diagramma di carico giornalieroIl diagramma di carico giornaliero



La produzione di energia elettrica e il diagramma di caricoLa produzione di energia elettrica e il diagramma di carico  

Anni prima del 2009Anni prima del 2009



La produzione di energia elettrica e il diagramma di caricoLa produzione di energia elettrica e il diagramma di carico  

Dal 2010 con l'avvento delle rinnovabili le cose sono cambiateDal 2010 con l'avvento delle rinnovabili le cose sono cambiate



La produzione di energia elettrica e il diagramma di caricoLa produzione di energia elettrica e il diagramma di carico  

Dal 2010 con l'avvento delle rinnovabili le cose sono cambiateDal 2010 con l'avvento delle rinnovabili le cose sono cambiate



La produzione di energia elettrica e il diagramma di caricoLa produzione di energia elettrica e il diagramma di carico  

Le fonti rinnovabili sono:

- variabili durante l'arco della giornata 

- variabili rapidamente a causa dei 
cambiamenti del vento o cambiamenti 
metereologici 

- in alcuni casi prevedibili (energia solare) in 
altri no (soprattutto nelle variazioni a breve 
termine.

QUESTO RENDE LA RETE INSTABILE E 
AUMENTA IL RISCHIO BLACK-OUT



La produzione di energia elettrica e il diagramma di caricoLa produzione di energia elettrica e il diagramma di carico  

Riassumendo le fonti rinnovabili producono quando 
c'è sole/vento e NON quando lo vogliamo noi, 

ma non tutte le rinnovabili elettriche hanno però 
caratteristiche di questo tipo.

si pensi idroelettrico, biomasse o geotermica che sono 
costanti nel tempo, ma che hanno maggiori impatti 
ambientali… 

ma che in un futuro di “solo rinnovabili” sono indispensabili 
per far funzionare il sistema elettrico…..



  Riassumendo le fonti rinnovabili producono quando 
c'è sole/vento e NON quando lo vogliamo noi.

LAVATRICE OK!!!!

LAVASTOVIGLIE KO!!!!

Quindi le parole per incidere sul 22% di energia elettrica domestica sono:

RINNOVABILI
RISPARMIO

EFFICIENZA….
ma anche 

CONSAPEVOLEZZA del QUANDO !!!!



La produzione di energia elettrica e il diagramma di caricoLa produzione di energia elettrica e il diagramma di carico  

Per questi problemi il programma quadro della ricerca 
europea preverde come priorità:
            1) risparmio energetico
            2) generazione distribuita
            3) energie rinnovabili
            4) accumulo (batterie/idrogeno)

Per questo motivo si rendono necessari dei cambiamenti 
radicali della rete.... per evolvere verso la società delle 
rinnovabili, verso una generazione distribuita è necessario 
apportare dei cambiamenti.

Questi cambiamenti vanno sotto il nome di: 

SMART GRID (Rete intelligente)



SMART GRID: la rete intelligente!!!!SMART GRID: la rete intelligente!!!!  



Grazie per l'attenzione.

Ing. Basteris Luca


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33
	Diapositiva 34

